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1. LE RISORSE COMPLESSIVAMENTE STANZIATE, IMPEGNATE ED EROGATE DAL PROGRAMMA DI 

SVILUPPO RURALE DELLA LOMBARDIA A FINE 2024 

Il Programma di Sviluppo Rurale della Lombardia ha messo complessivamente a 

disposizione del sistema agricolo e rurale della regione oltre 1 miliardo e 543,4 milioni di 

euro di contributi pubblici per il periodo 2014-2022 (il periodo di programmazione 

settennale originario, previsto dal 2014 al 2020, è stato infatti esteso di due anni). 

In esito alle procedure di assegnazione delle risorse, sono stati impegnati 

complessivamente oltre 1.762 milioni di euro e sono stati erogati oltre 1.362 milioni di 

euro di contributi pubblici, pari all’88% della dotazione finanziaria del programma. I 

beneficiari che hanno già ricevuto un finanziamento sono 20.051. 

 

Figura 1 - Avanzamento dell'attuazione al 31.12.2024 
 

 
 

(*) Somma di dotazioni finanziarie dei bandi, scorrimenti di graduatorie, strumento finanziario, trascinamenti 

Fonte: DG-Agricoltura, Sovranità Alimentare e Foreste, RAA 2024 

 

 

Nell'ambito della PAC, il Piano di Sviluppo Rurale (PSR) contribuisce al raggiungimento 

di tre obiettivi generali: stimolare la competitività del settore agricolo, garantire la 

gestione sostenibile delle risorse naturali e l'azione per il clima, realizzare uno sviluppo 

territoriale equilibrato delle economie e comunità rurali, compresi la creazione e il 

mantenimento di posti di lavoro. 

Gli obiettivi del PSR sono perseguiti tramite priorità ed “aspetti tematici”, le cosiddette 

Focus Area, definite dall’Unione europea nei Regolamenti di riferimento. Il Programma 

è attuato finanziando interventi articolati in 17 Misure (rispetto alle 22 attivabili in base 

ai Regolamenti) - a loro volta declinate in Sottomisure ed Operazioni - ciascuna delle 

quali concorre al raggiungimento delle priorità e degli obiettivi collegati alle Focus 

Area specifiche del PSR. I paragrafi che seguono sintetizzano lo stato d’avanzamento 

del Programma per Focus area e per Misura.  
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2. LE RISORSE IMPEGNATE ED EROGATE PER FOCUS AREA 

Il PSR di Regione Lombardia ha attivato le Focus Area di seguito elencate. 

 

 

Figura 2 - Le Focus Area del PSR 2014-2022 di Regione Lombardia 
 

 
 

 

 

Gli impegni presi ed i pagamenti erogati al 31.12.2024 risultano articolati per ciascuna 

Focus Area come illustrato in Tabella 1, che riporta i dati in milioni di euro, ed in Figura 

3 che visualizza le percentuali di attuazione rispetto alla dotazione di ciascuna focus 

area nel Piano Finanziario del programma. 
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Tabella 1 - Risorse impegnate e pagate al 31.12.2024 per Focus Area 
 

2A 520,1 2,0 632,1 2,3 121,5 113,6 381,4 73,3

2B 36,2 17,2 39,2 17,5 108,4 101,3 30,2 16,1 83,4 93,3

3A 83,3 2,1 96,2 2,4 115,6 111,1 73,0 1,1 87,7 50,5

3B 10,3 13,6 131,8 10,3 99,2

P4 479,9 4,3 558,8 3,6 116,5 84,6 431,3 0,2 89,9 4,5

5A 3,2 2,2 4,3 2,2 133,2 98,8 2,5 0,2 76,9 8,4

5C 1,2 2,3 196,9 1,0 87,2

5D 3,6 19,0 3,9 22,2 108,5 117,2 2,3 4,0 64,5 21,3

5E 181,5 0,5 189,7 104,5 171,5 94,5

6A 4,0 5,1 4,5 5,1 110,9 100,0 1,8 0,4 44,3 7,8

6B 98,0 104,9 107,1 71,9 73,3

6C 48,5 48,5 100,0 34,3 70,7

AT 21,3 12,9 60,8 9,8 46,0

TOT 1.491,0 52,4 1.711,0 55,3 114,8 105,4 1.221,2 22,0 81,9 41,9

FA

Risorse assegnate al 31.12.2024  Risorse pagate al 31.12.2024
Piano finanziario 

Ver. 14

QFP 

(Mln€)

EURI

(Mln€)

QFP

(%)

EURI

(%)

QFP 

(Mln€)

EURI

(Mln€)

QFP

(%)

EURI

(%)

QFP 

(Mln€)

EURI

(Mln€)

 
Fonte: DG - Agricoltura, Sovranità Alimentare e Foreste, RAA 2024  

 

Figura 3 - Quota di risorse impegnate e pagate 31.12.2024 per Focus Area 
 

 
 

Fonte: DG-Agricoltura, Sovranità Alimentare e Foreste, RAA 2024  
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3. LE RISORSE IMPEGNATE ED EROGATE PER MISURA 

Le Misure tramite le quali è attuato il programma sono di seguito indicate. 

 

Figura 4 - Le Misure del PSR 2014-2022 di Regione Lombardia 
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Gli impegni presi ed i pagamenti erogati al 31.12.2024 risultano articolati per ciascuna 

Misura come illustrato in Tabella 2, che riporta i dati in milioni di euro, ed in Figura 5 che 

visualizza le percentuali di attuazione rispetto alla dotazione di ciascuna focus area nel 

Piano Finanziario del programma. 

 

 

Tabella 2 - Risorse impegnate e pagate al 31.12.2024 per Misura 
 

1 11,0 12,5 112,9 8,6 77,5

2 8,0 8,5 107,2 5,2 65,3

3 8,5 9,4 110,6 8,3 98,2

4 504,0 23,5 613,6 26,4 121,7 112,4 399,7 16,8 79,3 71,6

5 10,3 13,6 131,8 10,3 99,2

6 57,6 17,2 69,0 17,5 119,8 101,3 50,1 17,5 87,0 101,4

7 52,5 5,1 53,0 5,1 100,8 100,0 48,7 0,9 92,8 18,0

8 107,2 117,8 109,9 98,8 92,1

10 328,5 378,1 115,1 318,5 97,0

11 102,7 116,8 113,8 98,9 96,3

12 1,5 1,6 104,7 1,5 100,0

13 118,5 130,1 109,8 118,4 99,9

16 24,2 6,6 28,1 6,3 116,2 95,0 19,2 1,7 79,6 26,0

19 98,0 104,9 107,1 85,9 87,7

20 21,3 12,9 60,8 16,5 77,6

21 19,9 19,9 100,1 19,9 100,0

22 17,3 17,4 100,8 17,1 98,8

Tot. 1.491,0 52,4 1.707,1 55,3 114,5 105,4 1.325,5 37,0 88,9 70,5

Mis

Piano finanziario 

Ver. 14
Risorse assegnate al 31.12.2024  Risorse pagate al 31.12.2024

QFP

(%)

EURI

(%)

QFP 

(Mln€)

EURI

(Mln€)

QFP 

(Mln€)

EURI

(Mln€)

QFP

(%)

EURI

(%)

QFP 

(Mln€)

EURI

(Mln€)

 
 

 

Fonte: DG - Agricoltura, Sovranità Alimentare e Foreste, RAA 2024 
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Figura 5 - Quota di risorse impegnate e pagate 31.12.2024 per Misura 
 

 
 

 

Fonte: DG - Agricoltura, Sovranità Alimentare e Foreste, RAA 2024 
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4. GLI INDICATORI DI PRODOTTO PER OPERAZIONE 

 

Operazione 1.1.01-Formazione ed acquisizione di competenze: sono stati 

finanziati e completati 141 corsi che hanno formato 2.139 agricoltori per oltre 

377 giorni di formazione erogati. 

 

Operazione 1.2.01-Informazione: si registra un ulteriore avanzamento 

nell’attuazione. I progetti conclusi o almeno in corso (che hanno conseguito un 

pagamento) sono 62. Risultano nettamente prioritarie le tematiche afferenti 

alla FA 2A (31 progetti). 

 

Operazione 2.1.01-Consulenza: l’operazione, superate definitivamente le 

difficoltà di avvio e le restrizioni dovute alla pandemia di Covid 19, al 2024 

registra la conclusione di 34 protocolli, metà dei quai afferenti alla Priorità 4. 

Sono state coinvolte complessivamente 7.212 imprese agricole, delle quali circa 5.300 

hanno richiesto una consulenza su tematiche collegate alla FA 2A. 

 

Operazioni 3.1.01-Adesione ai sistemi di qualità e 3.2.01-Promozione prodotti di 

qualità: L’operazione 3.1.01 (adesione a regimi di qualità) si attua mediante 

una domanda iniziale di adesione ai regimi di qualità ed a conferme annuali 

per un periodo di 5 anni. Nel complesso le aziende agricole che hanno aderito a sistemi 

di qualità comunitari e che hanno presentato domanda di pagamento sono 291. Si 

ribadisce la netta prevalenza di adesioni al sistema di qualità biologico, a 

dimostrazione di come il settore, che ottiene i favori del consumatore, spinga l’interesse 

delle imprese agricole. Nel 2024 si registra complessivamente la conclusione di 65 

progetti afferenti all’operazione 3.2.01 relativa alle azioni di promozione dei prodotti di 

qualità. Poco meno della metà dei progetti (31) riguarda prodotti del comparto 

vitivinicolo, 20 progetti sono riferiti a formaggi tipici, con i restanti progetti che 

riguardano salumi (nove) ed il melone Mantovano (cinque). 

 

Operazione 4.1.01-Investimenti per la redditività, la competitività e sostenibilità 

delle aziende agricole: l’operazione registra un ulteriore avanzamento rispetto 

agli anni precedenti, arrivando a 1.077 imprese sostenute, in linea con le attese 

e con i tempi di attuazione di questo tipo di interventi, che hanno promosso 

investimenti per oltre 822 milioni di euro. Si conferma l’elevato valore degli investimenti 

medi per singola operazione (oltre 700 mila euro considerando i progetti della 

programmazione 14-20, quindi senza trascinamenti), in continua crescita rispetto ai 

bandi iniziali nonostante i criteri di selezione prevedano un elemento di valutazione 

favorevole alle imprese meno strutturate. Si ribadisce, pertanto, la necessità di investire 

per le imprese agricole regionali che vogliono restare competitive al fine di “stare al 
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passo” con le evoluzioni delle innovazioni, garantendo la sostenibilità e fornendo le 

risposte alle richieste del mercato. 

 

Operazione 4.1.02-Incentivi agli investimenti nell’ambito delle filiere 

agroalimentari. Tra le operazioni della sottomisura 4.1 registra un significativo 

avanzamento, a seguito della conclusione dei PIF e dei PIA l’operazione 

4.1.02, per la quale risultano concluse con saldo pagato138 operazioni, con un volume 

di investimenti superiore a 63 milioni di euro. 

 

Operazione 4.1.03-Ristrutturazione o riconversione dei sistemi di irrigazione: tutti 

i progetti validi del primo bando sono giunti a conclusione. Si tratta di 45 

progetti, con un volume di investimenti di oltre 6.1 milioni di euro e superfici 

oggetto di intervento pari a 2.407 ettari. Circa il secondo bando dell’operazione 4.1.03, 

finanziato con risorse EURI, al 31.12.2024 risultano conclusi e saldati 15 progetti. Le 

superfici coinvolte sono pari a 644,7 ha e gli investimenti sviluppati sono quasi 2,4 

Meuro. 

 

Operazione 4.2.01-Trasformazione, commercializzazione e sviluppo dei prodotti 

agricoli: rispetto ai 23 progetti approvati, tutti con contratto di finanziamento 

sottoscritto con Finlombarda (nell’ambito dello strumento finanziario per la 

concessione di prestiti agevolati), due progetti sono stati oggetto di rinuncia. 

Complessivamente i 21 progetti validi, al netto delle economie, hanno sviluppato 87 

milioni di euro di investimenti. 

 

Gli interventi infrastrutturali relativi all’Operazione 4.3.01-Viabilità agro-silvo-pastorale 

ed Operazione 4.3.02-Alpeggi, sono sostanzialmente prossimi alla completa 

attuazione. L’operazione 4.3.01, relativa alla viabilità agro-silvo-pastorale, registra 156 

progetti giunti a conclusione. L’operazione 4.3.02 registra 67 progetti conclusi. 

 

Con riferimento alla sottomisura 4.4 - sostegno a investimenti non produttivi connessi 

all'adempimento degli obiettivi agro-climatico-ambientali i progetti pagati salgono 

complessivamente a 433. Il consistente aumento è dovuto al pagamento dei progetti 

afferenti al bando su risorse NG. Dei 433 progetti pagati, 150 riguardano l’operazione 

4.4.01 (Investimenti non produttivi finalizzati prioritariamente alla conservazione della 

biodiversità), 161 l’operazione 4.4.02 (Investimenti non produttivi finalizzati 

prioritariamente alla miglior gestione delle risorse idriche) e 122 l’operazione 4.4.03 

(Investimenti non produttivi finalizzati alla riduzione di ammoniaca in atmosfera). 

 

Operazione 5.1.01- Prevenzione dei danni da calamità naturali di tipo biotico: è 

definitivamente conclusa (l’ultimo bando è del 2019 con graduatoria del 2020). 
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Risultano 338 progetti conclusi con saldo pagato, afferenti a 240 aziende agricole oltre 

ad un beneficiario ente pubblico. 

 

Operazione 6.1.01-Giovani agricoltori: registra al 31.12.2024 la partecipazione 

di 1.697 nuove imprese agricole, superando pertanto il target fissato (1.597). I 

contributi erogati per il premio di primo insediamento ammontano a poco più 

di 50 milioni di euro. Le aziende che hanno già ricevuto il saldo del premio a fronte 

della conclusione del piano aziendale sono 1.497. Si conferma anche con i dati 

aggiornati al 2024 la significativa presenza femminile tra i nuovi imprenditori, superiore 

alla quota di conduttrici donne nel settore agricolo: le beneficiarie donne sono, infatti, 

circa un terzo dei beneficiari totali. 

  

Sottomisura 6.4-Sostegno agli investimenti per la creazione e lo sviluppo di 

attività extra agricole: nell’ambito della sottomisura, l’operazione 6.4.01 

(diversificazione agriturismo) evidenzia l’attuazione di 166 progetti (con almeno 

un anticipo o uno stato avanzamento lavori) ed investimenti per oltre 38 milioni di euro. 

Salgono a 8 i progetti relativi alla produzione di energia rinnovabile (operazione 6.4.02). 

 

All’interno della Misura 7- Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone 

rurali, il progetto BUL registra un ulteriore avanzamento della spesa legata ai 

cantieri aperti, che sfiora i 73 milioni di euro (su una dotazione di 48,5), mentre 

la popolazione raggiunta con la nuova infrastruttura è di poco più di 380 mila abitanti. 

I 36 progetti delle operazioni afferenti alla misura 7 inseriti nei Progetti Integrati d’Area 

(PIA) sono conclusi. Per quanto riguarda i progetti non appartenenti ai PIA (i cui bandi 

sono più recenti, del 2021 e 2022), risultano conclusi 26 progetti. 

 

Con riferimento all’operazione 8.1.01, nel 2024 gli interventi di imboschimento 

di superfici agricole hanno raggiunto il numero di 315, riferiti a 191 beneficiari. 

Le superfici imboschite sono ulteriormente aumentate ed hanno raggiunto i 

4.104,66 ettari, dato superiore di oltre cinque volte all’obiettivo di programma (775ha). 

L’operazione 8.1.02 finanzia sia il mantenimento degli impianti collaudati con 

l’operazione 8.1.01 tipologia B che i trascinamenti relativi al mantenimento delle 

superfici imboschite nelle precedenti programmazioni. Nel 2024 le superfici in 

mantenimento realizzate con l’operazione 8.1.01 tipologia B sono pari a 27,5 ha, 

mentre le superfici in trascinamento sono pari a 1.735,56 ha, in riduzione rispetto 

all’anno precedente, in ragione del naturale processo di conclusione del periodo di 

impegno per il mantenimento. 

 

Nell’ambito della Misura 8, Le operazioni di prevenzione e ripristino dei danni 

alle foreste (8.3.1 e 8.4.1) registrano complessivamente 301 interventi conclusi. 

Si tratta prevalentemente di interventi di prevenzione (265). I beneficiari 
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dell’operazione 8.3.01 che hanno avviato un intervento sono 146; complessivamente 

gli interventi hanno riguardato oltre 6.000 ha di superficie. 

 

La sottomisura 8.6 è conclusa, avendo pagato il saldo di tutti i progetti finanziati. I 

progetti che hanno ottenuto l’erogazione del contributo raggiungono le 120 unità, 84 

delle quali afferenti alle attività di prima lavorazione dei prodotti delle foreste 

(operazione 8.6.01), e 36 alle attività di trasformazione, mobilitazione e 

commercializzazione (operazione 8.6.02). Gli investimenti complessivamente promossi 

tramite una spesa pubblica di 5,6 Meuro ammontano ad oltre 14 milioni di euro. 

 

Misura 10-Pagamenti agro-climatico ambientali: l’attuazione della Misura 10 si 

concentra in 3 operazioni, che rappresentano oltre il 90% della superficie lorda 

a premio: produzioni integrate (op. 10.1.01), con quasi 29.600 ettari accertati; 

conservazione della biodiversità nelle risaie (op. 10.1.3) con poco più di 34.200 ettari, 

in riduzione di circa 3.000 ha rispetto all’anno precedente, in ragione della conclusione 

del periodo di impegno (6 anni) delle domande iniziali riferite all’annualità 2018; 

agricoltura conservativa (op. 10.1.4), che registra oltre 23.800 ettari accertati, in 

ulteriore riduzione rispetto agli anni precedenti (quasi 12.700 ha in meno rispetto al 

2023) quale conseguenza della conclusione del periodo di impegno di un elevato 

numero di domande iniziate nell’anno 2018. L’operazione 10.1.10 ha registrato una 

ulteriore lieve riduzione delle superfici sotto impegno che sono passate da 4.670 ha del 

2023 a 4.273 ha del 2024; si conferma che gli agricoltori hanno dimostrato 

apprezzamento per le modifiche apportate nel corso del tempo alle condizioni di 

ammissibilità all’operazione. In termini di superficie si segnala che l’operazione 10.1.02 

“Avvicendamento con leguminose foraggere” risulta ormai in fase finale, con 293 ha 

ancora sotto impegno. 

 

Misura 11-Agricoltura biologica: le domande di conferma relative 

all’annualità 2024 della Misura 11 (premi per la conversione e mantenimento 

di superfici condotte con metodo biologico) evidenziano una sensibile 

riduzione delle superfici sotto impegno. Le superfici in conversione si riducono da 2.433 

ha a 788 ha, mentre le superfici in mantenimento si confermano su valori prossimi ai 

20.900 ha. Si sottolinea che i target di programma risultavano già ampiamente 

conseguiti negli anni precedenti. 

 

Le Misure 12-Indennità Aree Natura 2000 e 13 - Indennità aree di montagna: 

non sono state attivate nel 2024. Il dato più elevato di superficie indennizzata 

della misura 12 resta quello del 2021 con circa 780 ha. Per la Misura 13, il valore 

massimo di superficie accertata nel corso degli anni è del 2022 con oltre 103.000 ha. 
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Misura 16 - Cooperazione: con riferimento all’operazione 16.1.01 (gruppi 

operativi del Partenariato Europeo per l’Innovazione – PEI), i 25 progetti attuati 

con riferimento al primo bando sono conclusi ed i 18 progetti finanziati con il 

secondo bando, si concluderanno nel 2025. Si conferma la conclusione di 26 progetti 

relativi all’operazione 16.2.01 dei quali 16 finanziati con il bando del 2015 (graduatoria 

del 2016) e 10 attuati nell’ambito dei progetti integrati di filiera. I 16 progetti finanziati 

con concessione del 2022 sono in corso e si concluderanno nel 2025. Relativamente 

alle filiere corte (operazione 16.4.01) il 2024 registra un ulteriore avanzamento, con 48 

domande di saldo chiuse positivamente. Gli interventi hanno coinvolto 349 aziende 

agricole. 

Misura 19-Leader: per quanto riguarda Leader, il 2024 è stato un anno di 

significativo avanzamento: la spesa della sottomisura 19.2 (attuazione dei PSL) 

cresce da 50,5 ad oltre 71 milioni di euro; i progetti di Cooperazione (sottomisura 

19.3) finanziati con il bando 2019 sono conclusi e liquidati, i progetti finanziati con il 

secondo bando (2022) sono conclusi e i pagamenti saranno completati nel 2025. Circa 

il 60% di progetti realizzati all’interno dei PSL riguardano la Misura 7 (692 progetti su 

1.159) ed in particolare le operazioni 7.4.01 (servizi nelle aree rurali; 321 progetti) e 7.5.01 

(infrastrutture e servizi turistici; 318 progetti). A seguire, assume un peso significativo 

l’operazione 4.1.01 (investimenti delle imprese agricole) con 198 progetti. I posti di 

lavoro creati nell’ambito dei progetti finanziati afferiscono al personale dei GAL ed alle 

nuove imprese avviate con le operazioni 6.1.01 e 6.2.01, oltre alla nuova occupazione 

collegata con gli investimenti privati e pubblici realizzati (es: agriturismi e nuove 

infrastrutture e servizi): complessivamente sono stati creati 180 posti di lavoro FTE, dei 

quali 134 donne e 45 uomini. 

Si evidenzia che al 31.12.2024, approssimandosi la fine della programmazione, diversi 

indicatori hanno conseguito o anche superato il target previsto. In particolare, tale 

situazione riguarda gli indicatori: 

• T3 (numero totale di partecipanti formati a norma dell'articolo 14 del 

regolamento (UE) n. 1305/2013 - aspetto specifico 1C) ha raggiunto il valore di 

2.139 a fronte di un target posto a 1.430; 

• T5 (percentuale di aziende agricole che attuano un piano di 

sviluppo/investimenti per i giovani agricoltori con il sostegno del PSR (aspetto 

specifico 2B), dove il numero di nuove imprese sostenute è di 1.697 a fronte di 

un target posto a 1.597; 

• T7 percentuale di aziende agricole che partecipano a regimi di gestione del 

rischio (aspetto specifico 3B), il numero di aziende agricole beneficiarie 

dell’operazione 5.1.01 è stato di 240 a fronte di un target posto a 215. 

• T9 (percentuale di terreni agricoli oggetto di contratti di gestione a sostegno 

della biodiversità e/o dei paesaggi - aspetto specifico 4A): ha raggiunto il valore 
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di 12,49% a fronte di un target pari a 9,29% (sono conteggiati circa 20.000 ettari 

di trascinamento di una misura del PSR 2007-2013 - Azione L - "Conservazione 

della biodiversità delle praterie ad alto valore naturalistico" - per il solo anno 

2016; al netto di tali superfici l’indicatore scenderebbe al 10,48%, in ogni caso 

superiore all’obiettivo). 

• T10 (percentuale di terreni agricoli oggetto di contratti di gestione volti a 

migliorare la gestione idrica (aspetto specifico 4B), con gli impegni per le 

produzioni Agricole integrate (op. 10.1.01) che nel 2022, grazie alle modifiche 

introdotte nel PSR nel 2021, hanno superato il target previsto; 

• T12 (percentuale di terreni agricoli oggetto di contratti di gestione volti a 

migliorare la gestione del suolo e/o a prevenire l'erosione del suolo - aspetto 

specifico 4C) che ha raggiunto il valore di 0,78 a fronte di un target di 0,76, con 

l'operazione 10.1.02 "Avvicendamento con leguminose foraggere", che ha 

registrato un andamento in linea con le attese; 

• T18 (percentuale di terreni agricoli oggetto di contratti di gestione miranti a 

ridurre le emissioni di GHG e/o ammoniaca (aspetto specifico 5D), che 

raggiunge il valore di 0,52 grazie al buon andamento dell’operazione 10.1.10 a 

seguito delle modifiche introdotte nel 2021, combinate con una rimodulazione 

del target, diminuito a 0,44 a seguito della riduzione della dotazione 

dell’operazione nel 2022; 

• T19 (percentuale di terreni agricoli e forestali oggetto di contratti di gestione che 

contribuiscono al sequestro e alla conservazione del carbonio - aspetto 

specifico 5E) che ha raggiunto un valore di 4,93 a fronte di un target di 3,59 

grazie sia alle numerose adesioni all'operazione di agricoltura conservativa, sia 

al buon andamento dell’imboschimento delle superfici agricole, in entrambi i 

casi superiori alle aspettative; 

• T21 (percentuale di popolazione rurale interessata da strategie di sviluppo locale 

- aspetto specifico 6B), collegato alla popolazione dei GAL selezionati in 

anticipazione per la programmazione 2023-2027. In questo caso, infatti, il target 

era di una copertura stimata a 1.400.000 abitanti, mentre i GAL selezionati 

coprono una popolazione di 1.671.091. 

• T24 (percentuale della popolazione rurale che beneficia di servizi/infrastrutture 

nuovi o migliorati - ICT), grazie al sostanziale completamento dell’intervento di 

diffusione della banda ultra larga nelle aree rurali. 
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5. VALUTAZIONE DEL PROGRAMMA  

La Relazione Annuale di Valutazione al 2023 (consegnata a marzo 2024) illustra gli esiti 

delle attività di valutazione svolte con riferimento all’attuazione del PSR entro l’anno 

2023 circa gli effetti del sostegno ai servizi di base e al rinnovamento dei villaggi 

finanziati nell’ambito dei Progetti Integrati d’Area (PIA) attraverso le operazioni della 

Misura 7 sullo sviluppo dell’economia, dell’occupazione e della qualità della vita nelle 

zone rurali e le ricadute socio-economiche degli investimenti realizzati negli agriturismi 

(operazione 6.4.01 “Sostegno alla realizzazione e allo sviluppo di attività agrituristiche”). 

 

Per quanto riguarda il tema della competitività (ob. 1), attraverso l’Operazione 6.4.01 

(FA 2A) il PSR ha sostenuto l’introduzione e lo sviluppo delle attività agrituristiche, per 

accompagnare le imprese agricole nel percorso di diversificazione. Gli investimenti 

ammissibili a finanziamento riguardavano la ristrutturazione, il restauro e il risanamento 

conservativo di fabbricati rurali esistenti da destinare ad uso agrituristico; la 

predisposizione, in ambito aziendale, di aree attrezzate per l’agricampeggio e la sosta 

di roulotte e caravan e/o per attività ricreativo-culturali e sociali e aree pic-nic; la 

realizzazione di percorsi aziendali ciclo-pedonali e ippoturistici; l’acquisto di 

applicazioni e programmi informatici, compresa la predisposizione di siti aziendali e la 

certificazione dei sistemi di qualità, nonché di macchine ed attrezzature funzionali al 

servizio agrituristico. Alla fine del 2023 risultano conclusi complessivamente n. 108 

interventi finanziati per un investimento medio per domanda di aiuto di 228.700 euro. 

Più della metà dei beneficiari, grazie al contributo del PSR, ha avviato ex novo l’attività 

di agriturismo, mentre la restante parte ha investito apportando modifiche e 

miglioramenti ad un’attività agrituristica già esistente. Il 51% delle aziende svolge sia 

attività di ristorazione che di pernottamento; mentre il 43% offre soltanto il servizio di 

pernottamento e il 6% solo quello di ristorazione. Nel caso delle aziende agrituristiche 

che già svolgevano attività agrituristica l’investimento nelle attività di pernottamento 

ha permesso di aumentare il numero di posti letto per notte (59%) incrementando sia 

gli arrivi medi annui (48%) che delle presenze medie annue (57%). La ristrutturazione 

delle strutture ha consentito, inoltre, di migliorare il livello dei servizi e quindi di 

aumentare il prezzo medio del pernotto (18%). Sempre in queste aziende l’intervento 

sull’attività di ristorazione ha influito sull’aumento del numero di pasti somministrati e sul 

prezzo medio, incidendo meno sul numero di posti a tavola e sulla percentuale di 

prodotti aziendali impiegati rispetto al totale dei prodotti utilizzati.  

Gli interventi di diversificazione hanno avuto delle ricadute positive dal punto di vista 

socioeconomico. Nella situazione post-intervento, infatti, la PLV delle aziende 

beneficiarie è aumentata mediamente del 71,8% soprattutto grazie all’aumento del 

valore delle attività agrituristiche (123,1%) e, in misura minore, per l’aumento del valore 

dei prodotti agricoli venduti (30,4%) e delle altre attività connesse (11,5%). Gli 

investimenti di diversificazione hanno poi generato nelle aziende beneficiarie un 

incremento complessivo delle unità di lavoro impegnate (32%) che passano 
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mediamente da 2,1 a 2,7 ULA/azienda. Oltre ad un maggior impegno da parte 

dell’imprenditore in azienda, a seguito dell’intervento si è registrato un aumento del 

numero di dipendenti (244%) e salariati avventizi (74%) e un maggiore impiego, in 

termini di giornate/uomo, della manodopera familiare (53%). 

Nonostante le recenti crisi (scoppio della pandemia da COVID-19 e delle guerre) che 

hanno determinato l’aumento dei costi e la riduzione del fatturato, la maggior parte 

delle aziende indagate si è mostrata ottimista e propositiva, sostenendo di voler 

continuare ad investire ampliando le strutture, migliorando i servizi e sviluppando 

l’ospitalità. 

Per quanto riguarda l’obiettivo di uno sviluppo territoriale equilibrato (ob. 3), il PSR ha 

sostenuto nelle aree più marginali investimenti di enti pubblici ma anche di partenariati 

pubblico-privati, fondazioni, associazioni non a scopo di lucro e soggetti privati 

finalizzati allo sviluppo delle infrastrutture locali e all’introduzione e al potenziamento di 

servizi di base per la popolazione (Operazioni 7.4.01 e 7.5.01), oltre che al restauro e 

alla riqualificazione del patrimonio culturale e naturale (Operazione 7.6.01). 

Le risorse pubbliche destinate alla Misura 7 nella FA 6A ammontano a quasi 9,5 milioni 

di euro (v.13 del PSR) di cui circa 5 milioni di fondi EURI. Alla fine del 2023 sono state 

finanziate 96 domande (evidenziando un’efficacia rispetto al valore obiettivo previsto 

del PSR del 137,1%) che afferiscono per il 40% al bando PIA (Progetti Integrati d’Area) 

e per il 60% ai bandi 2021 (bandi “singoli”). L’Operazione con maggiore attrattività è 

stata la 7.5.01 (6,7 milioni di euro di investimenti complessivi) che sostiene la 

realizzazione di strutture di piccola ricettività, aree ricreative e di servizio, la 

realizzazione di percorsi, il posizionamento di segnaletica e la realizzazione di punti 

informativi. A seguire l’Operazione 7.4.01 (2,5 milioni di euro di investimenti complessivi) 

che ha finanziato servizi di utilità sociale, servizi essenziali nei campi sanitario, trasporti, 

comunicazioni, servizi di prossimità; attività ricreative volte alla divulgazione del 

patrimonio culturale. 

I risultati emersi dalle interviste al campione di 12 beneficiari della M7 nell’ambito dei 

PIA hanno messo in evidenza una diffusa soddisfazione in merito al bando del PSR 

senza il quale, eccetto in un caso, nessun intervento sarebbe stato realizzato, 

evidenziando quindi l’importanza del Programma nello stimolare la realizzazione di 

investimenti anche da parte di soggetti pubblici. Per quanto riguarda gli effetti delle 

Operazioni realizzate i 12 beneficiari intervistati hanno testimoniato che gli interventi 

intervengono soprattutto sugli obiettivi di tenuta sociale, accrescendo le dotazioni di 

infrastrutture e servizi e migliorando l’attrattività territoriale sia verso i turisti sia verso la 

comunità locale. Sugli obiettivi di tenuta economica il contributo è più limitato ed 

esplicita la sua maggiore efficacia in termini di crescita della collaborazione tra 

soggetti e/o settori diversi, in particolare nella fase di erogazione dei servizi. 
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6. MISURE ADOTTATE PER DARE ADEGUATA PUBBLICITÀ AL PROGRAMMA 

 

Attività di comunicazione verso un pubblico vasto 

Comunicazione online: Tutte le misure del PSR e i bandi sono segnalati sul 

portale regionale dedicato alla programmazione europea e sul canale 

https://psr.regione.lombardia.it/it/pc1420/psr-2014-2022. 

I dati attualmente disponibili per il 2024 indicano 20.954 Utenti, 38.973 sessioni e 52.804 

visualizzazioni di pagina. I bandi sono stati segnalati e periodicamente rilanciati nel 

Corso della programmazione anche dai canali social regionali (Twitter e Linkedin). 

 

Fiere ed eventi: nel 2024 Regione Lombardia ha proseguito con la 

partecipazione alle principali fiere agricole sul territorio per informare le 

aziende sulle possibilità offerte dallo Sviluppo Rurale e per fornire alcune 

informazioni sintetiche su quanto realizzato. Le manifestazioni fieristiche sono state: 

• Fiera Agricola Zootecnica Italiana di Montichiari (BS) dal 25 al 27 ottobre 

• Fiere Internazionali Zootecniche di Cremona dal 28 al 30 novembre. 

 

Video e Pubblicità: si segnala la produzione e pianificazione su stampa locale, 

della campagna di Comunicazione per la promozione delle opportunità 

offerte dallo Sviluppo Rurale: “Programma di sviluppo rurale: diamo alla terra 

nuove risorse”, messaggio legato al PSR in generale, non strettamente legato ad un 

ciclo di programmazione specifico. Nel 2024 sono stati altresì realizzati tre video 

incentrati sull’importanza dell’agricoltura e dell’allevamento nel nostro Paese e cinque 

podcast di Madre Terra (serie editoriale originale di Radio 24). 

 

Prodotti editoriali: Le fiere sono state anche occasione di distribuzione della 

nuova “Guida rapida Sviluppo Rurale 2023-2027”, aggiornata e integrata con 

un volantino relativo a SRA20 “Uso sostenibile dei nutrienti” e SRA19 “Riduzione 

impiego dei fitofarmaci”, al fine di divulgare informazioni sui nuovi interventi della 

programmazione europea. 

 

Attività di Front Office: sono proseguite le attività di front office dedicate alle 

richieste di informazione sul PSR da parte dei cittadini, potenziali beneficiari e 

stakeholder. 

 


